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 Il presente opuscolo è la sedicesima edizione della collana annuale 
pubblicata da questa Istituzione Scolastica. Esso è il prodotto del Laboratorio 
“Noi e la Storia” realizzato dagli alunni delle classi Terze di Scuola Seconda-
ria di 1° grado, inserito nel  P.O.F. per l’anno scolastico 2006/07, realizzato 
con i fondi dell’Istituzione Scolastica per l’Ampliamento dell’Offerta Forma-
tiva. 
 Il titolo: “ Cinquant’anni  di Scuola Secondaria a Mazzarrone”, scatu-
risce appunto dalla presenza di tale istituto scolastico, in questo piccolo Co-
mune, dal 1957. 
 
 Dalle interviste realizzate dagli alunni, una al sig. Salvatore Ferma, 
maresciallo della guardia di Finanza in pensione, e l’altra a “un’intervistata 
anonima”, che dalle notizie fornite sembra essere la prof.ssa Concetta Batta-
glia, natia di Mazzarrone e docente presso questa scuola già dal 1/09/1990, 
emerge un’imponente personalità, che tanto ha dato alla piccola comunità di 
Mazzarrone: Don Filippo Maria Quinci. 
 
 Questo sacerdote, noto per aver fondato alla fine degli anni quaranta, a 
Caltagirone, la “Città dei Ragazzi”, assegnato alla parrocchia di Mazzarrone 
dal mese di Maggio 1952 al mese di Ottobre 1962, in tale decennio, con la sua 
intraprendenza, riuscì a far realizzare numerose opere pubbliche, di cui espo-
nenti politici di Mazzarrone di quel periodo non erano riusciti nemmeno ad 
immaginare di proporre la realizzazione. 
 
 La seconda parte dell’opuscolo è dedicata ad alcune attività di labora-
torio, realizzate nel corso dell’anno scolastico, a conferenze, dibattiti e visite 
guidate. Un accenno particolare merita la storica inaugurazione della caserma 
dei carabinieri, avvenuta in data 17/03/2007. Infatti, per oltre un decennio, in 
attesa che si realizzassero locali idonei, il Comando dei Carabinieri di Mazzar-
rone, è stato ospitato presso la vicina Caserma dei Carabinieri di Mazzarrone, 
è stato ospitato presso la vicina Caserma dei Carabinieri di Granieri. 
 
 Un ringraziamento particolare va rivolto al Sig. Salvatore Ferma, che 
ha accettato di buon grado di essere intervistato e di essere citato in questa 
pubblicazione. 
 Infine un ringraziamento ai docenti: Concetta Battaglia, Sebastiano 
Costa e M. Concetta Di Francesco, che hanno coadiuvato gli alunni delle terze 
classi, durante il Laboratorio di “Giornalismo”, per la realizzazione del presen-
te lavoro. 
 
                                                                            Il Dirigente Scolastico            

                                                              ����������	���
����
���
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 Certo la Mazzarrone di allora era notevolmente diverso dal Mazzarrone attua-
le ed è quasi impossibile descrivere ai ragazzi di adesso la situazione socio-
economico-urbanistica di quel periodo. Era finita da poco la guerra e, pur non 
avendo subito bombardamenti (in quel periodo Mazzarrone era poco più di una 
campagna urbanizzata), gli abitanti del nostro piccolo centro erano tutti impe-
gnati, con i magri risparmi a disposizione, nell’importante opera di ricostru-
zione.  Le povere e modeste case non erano state abbattute dalle bombe ma ne-
cessitavano di tanti interventi che è un eufemismo chiamare di manutenzione. 
Le donne andavano a lavare i panni alla fontana, cosiddetta “dell’isola”, ove si  
recavano anche ad abbeverare gli animali  in un corso d’acqua chiamato dagli 
abitanti del luogo “fontana Gravina”, in fondo alla Via Caggia. Non tutte le 
famiglie avevano la disponibilità d’acqua; non tutte, infatti, avevano dei pozzi 
propri dai quali attingere acqua e  pertanto, spesso, dovevano reperirla e tra-
sportarla per il fabbisogno igienico-alimentare da queste fontane distanti 

  
(utilizzati fin quasi al 1970) trainati da asini o muli che trasportavano le derrate 
che venivano raccolte nei campi e che servivano per il sostentamento delle fa-
miglie. In quel periodo  le strade asfaltate servivano a poco, infatti le macchine 
erano in numero molto limitato: a Mazzarrone l’unica macchina circolante per 
molto tempo fu quella del signor Gigi Bizzini che fungeva da autocorriera e 

qualche chilometro da Maz-
zarrone. 
Le condizioni economiche 
erano molto precarie (non 
solo a Mazzarrone dove, 
comunque, durante la guerra 
quasi nessuno aveva “prova-
to” la fame), e di certo non si 
stava a cercare una particola-
re  merendina o il vestito o le 
scarpe “griffate”: 
l’importante era avere tutte 
queste cose a disposizione e 
non si desiderava altro.  A 
Mazzarrone  
le strade in quel periodo era-
no quasi tutte in pietrisco, i 
mezzi che transitavano erano 
biciclette e “carretti” 

Antico pozzo 
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che insieme alla ditta Pitrelli di Caltagirone, assicuravano i collegamenti con i 
paesi  del circondario.  Le case erano, come già detto, molto modeste (nessuno 
abita più da parecchio tempo in quel genere di case), e se adesso ci si lamenta 
perché la propria stanzetta non è sufficientemente grande, allora ci si lamenta-
va perché non si aveva una stanzetta propria. 
Le campagne erano coltivate a  frumento o a vigneti i quali non erano i vigneti 
che siamo abituati a vedere nelle nostre campagne con i moderni e redditizi  
“tendoni”, piuttosto erano delle viti ad alberello il cui rendimento, anche per 
qualità del prodot to, era molto basso. Negli  anni Cinquanta Mazzarrone  

   
variamente coltivati e recintati da fichidindia, e, sempre in questo tratto, il nu-
mero delle modeste abitazioni era  alquanto esiguo, tanto che si potevano con-
tare. I ragazzi dopo la scuola elementare, (la frequenza era obbligatoria, ma 

 

�

 
Nuovo vigneto 
 

contava già in-
torno a 2200 abi-
tanti e i fabbrica-
ti, nelle attuali 
borgate, erano 
pochi e dalla 
piazza S. Giu-
seppe, lungo la 
Via Principe 
Umberto, fino 
alla via Botte-
ghelle si riscon-
travano tantissi-
mi orti e terreni  
 

 
Vigneto ad alberello  

spesso 
l’obbligato
rietà veni-
va disatte-
sa), anda-
vano a la-
vorare in 
campagna 
e non 
c’era tem-
po per i 
giochi. 
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A lato, piazza San Giu-
seppe, in una foto dei 
primi anni Sessanta e 
dove si può osservare, a 
lato della chiesa, l’antica 
delegazione, abbattuta 
perché pericolante, che 
ospitava in quel periodo  
la Delegazione comuna-
le, l’ambulatorio del 
 medico condotto, la farmacia, 

il centralino e, prima ancora, 
anche l’ufficio postale. La 
nuova costruzione ha ospitato 
in un primo tempo la delega-
zione e, contemporaneamente, 
gli uffici della scuola media;  
successivamente gli uffici co-
munali. Ora ospita l’ufficio po-
stale e lo sportello per 
l’innovazione, del distretto di 
Caltagirone dell’Assessorato  
 Regionale Agricoltura e 

Foreste. 
A lato l’incrocio fra la 
via Vittorio Emanuele, la 
via Comiso e la via Car-
lo Linneo dove nei primi 
anni Sessanta si trovava-
no molti esercizi com-
merciali che successi-
vamente  sono stati  
 

trasferiti in altri siti 
Ai redattori del presente o-
puscolo dispiace non aver 
trovato foto di Cucchi risa-
lenti ad  un po’ di tempo fa  
e non aver potuto confronta-
re l’antico con il nuovo; di-
spiace anche non aver potuto 
pubblicare tutte le foto a di-
sposizione. 
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Ero ancora bambina quando nel maggio del 1952 arrivò a Mazzarrone 
il nuovo Parroco e, pertanto, non ricordo il suo arrivo in parrocchia. Sin da 
piccola ho preso a voler bene a quel sacerdote tanto alto e robusto quanto affa-
bile, buono e generoso, ma che al momento opportuno sapeva farsi valere. An-
dando indietro con la memoria ricordo da  sempre, quale parroco di San Giu-
seppe (allora era la sola chiesa presente a Mazzarrone) padre Quinci e ricordo 
ancora che in genere era attorniato da  noi bambini ed anche quando si sposta-
va c’erano sempre bambini più grandicelli che lo seguivano. Sapeva farsi voler 
bene dalle persone con le quali veniva in contatto. Grazie a queste sue doti a-
veva potuto fondare ed avviare a Caltagirone “La Città dei Ragazzi”, dove e-
rano stati accolti gli orfani di guerra e tutti i fanciulli che ne avevano bisogno. 
 Quando veniva a trovarci a scuola erano momenti di gioia e di festa: 
anche andare al catechismo, che adesso, spesso, è vissuto come un “dovere”, 
allora era un piacere. Il ricordo di padre Quinci nella mia memoria si sovrap-
pone a quello delle opere che in quel periodo sono state realizzate a Mazzarro-
ne. 

Vivendo a Mazzarrone, evidentemente, si rese conto delle tante neces-
sità del Paese e, sfruttando le sue molte conoscenze politiche, prima fra tutte 
quella con l’onorevole, calatino, Mario Scelba (in quel periodo ministro e suc-
cessivamente primo ministro), fece in modo di dotare Mazzarrone di quanto 
utile e necessario per migliorare le condizioni di vita. 

Le prime opere per le quali si mise in azione furono quelle relative alla 
pavimentazione di alcune strade, fino ad allora in pietrisco (anche se in quel 
periodo, come già detto, le strade asfaltate servivano a poco).  Successivamen-
te, grazie ad un generatore di corrente, acquistato con l’aiuto di alcuni  genero-
si abitanti di Mazzarrone, cercò di promuovere momenti di aggregazione, oltre 
che di divertimento, proiettando film in  piazza la domenica sera per la gioia  e 
lo stupore dei bambini e non solo. Noi bambini di allora eravamo felici ed a-
spettavamo la domenica con impazienza. Ricordo ancora il suono della piccola 
campana al tramonto e padre Quinci che sul sagrato recitava l’Ave Maria men-
tre le persone che tornavano dal lavoro si fermavano e pregavano tutti. Mi di-
spiace aver trovato solo una  foto (vedi pagina seguente) con questo sacerdote, 
ma allora le macchine fotografiche non erano a portata di tutti come adesso. 
 Grazie sempre al generatore riuscì ad illuminare, con delle lampade 
alimentate elettricamente, le vie del paese (nel 1953) sostituendo le lampade a 
petrolio che emanavano naturalmente, una luce fioca. Non tutti i piccoli centri 
erano illuminati e quando Mazzarrone lo fu, venne invidiato dagli  abitanti di 
Pedalino che vedevano da lontano le luci. In quel periodo non c’era inquina-
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mento luminoso e quindi le poche lampadine sembravano delle grandi lumina-
rie. Il 19 marzo del 1956, grazie sempre  all’interessamento di padre Quinci,  

 

Foto di Padre Quinci con una scolaresca  

che ancora una volta sfruttò le sue molte conoscenze politiche,  venne inaugu-
rata l’illuminazione elettrica pubblica,  e così in tutte le case furono messi in 
soffitta i lumi a petrolio e fecero il loro ingresso le lampadine che, naturalmen-
te, furono le benvenute perché permettevano  di velocizzare i movimenti in ca-
sa, di svolgere lavori che la sera non avrebbero potuto svolgersi, ecc… . Le ca-
se incominciarono a dotarsi di impianti elettrici e, via via, in questo periodo 
del “miracolo economico”, così come in tutta Italia, di tutti i vari apparecchi 
elettrici. Com’era bello non sentire l’odore di petrolio in casa ! Nello stesso 
periodo (1956), a Piano Chiesa, prima nei locali della canonica e successiva-
mente in piazza San Giuseppe, ci fu l’apertura di una filiale della Cassa San 
Giacomo (oggi Credito Siciliano) che diede un nuovo impulso all’economia di 
Mazzarrone. A questo istituto di credito ne sono poi seguiti altri tre (Banca di 
Credito San Giuliano, ora Bancaintesa, Banco di Sicilia, Banca Agricola Popo-
lare di Ragusa). Ed ancora, nel 1957 fu ultimata  la realizzazione 
dell’acquedotto di Mascione, finanziato dalla Cassa per il Mezzogiorno, e fu-
rono installate delle fontane pubbliche a Botteghelle, a Cucchi, vicino l’attuale 
piazza Concordia ed a Piano Chiesa. Fino ad allora l’acqua veniva prelevata 
dalle fontane, alimentate da acque sorgive e, più tardi, manualmente, dai pozzi 
abbastanza profondi, scavati in prossimità di falde acquifere. 
 In questo periodo (1954), nacque la televisione italiana e iniziarono le 
trasmissioni televisive. Poiché, come abbiamo visto, anche a Mazzarrone era 
arrivata l’energia elettrica, padre Quinci pensò bene di acquistare un televisore 
e di installarlo nell’attuale salone parrocchiale per dare la possibilità a chi vo-
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lesse di seguire la programmazione televisiva: in quel periodo, fra l’altro, non 
c’era neanche l’imbarazzo della scelta visto che esisteva un solo programma. 
 Ricordo ancora come noi bambini andavamo in gruppi a vedere,  tutti  
insieme, in silenzio, la  TV dei ragazzi o programmi che hanno fatto la storia 
della televisione: che momenti magici !  
 Ricordo ancora quando, sempre su interessamento di padre Quinci,  il 
primo ottobre del 1957,  fu istituita, a  Mazzarrone la scuola secondaria di 
primo grado. Se ne discuteva già da tempo ed in quel periodo c’era un gran 
fermento. Ovunque si parlava della scuola  che si stava per avviare: era una se-
zione staccata della scuola di avviamento professionale “G. Arcoleo” di Calta-
girone. Tutti erano entusiasti (anch’io lo ero anche se ancora non mi rendevo 
conto di quanto avrebbe inciso nella mia vita); ragazzi ed adulti correvano ad  
iscriversi, presi da un grande entusiasmo e da una gran voglia di migliorare la 
propria situazione. La frequenza non era obbligatoria, i ragazzi venivano iscrit-
ti dai genitori per assicurare loro un avvenire migliore e gli adulti si iscriveva-
no per cercare di migliorare la propria situazione o perché l’avevano sempre 
desiderato. Gli aderenti furono tanti e vennero avviati due corsi: uno pomeri-
diano destinato ai  ragazzi di età variabile ed un altro corso, serale, riservato ad  
una quarantina di adulti lavoratori che entravano in classe alle ore diciotto ed 
uscivano alle ore ventitrè. Grazie a questi primi inizi,  a Mazzarrone si è passa-
ti in cinquanta anni  da tanti abitanti con la quinta elementare (i più giovani) o 
semianalfabeti (i più adulti) a moltissimi diplomati e a più di un centinaio di 
laureati.    
 Nel 1962 padre Quinci fu trasferito ad altra sede, e non fece in tempo a 
contribuire alla realizzazione della biblioteca comunale (un altro dei suoi so-
gni), realizzata solo quando Mazzarrone divenne comune autonomo. Istituita 
nel 1982 iniziò a  funzionare, con personale idoneo, nel 1984.  
 Mazzarrone ricorda ancora questo sacerdote per la sua umanità, la sua 
generosità, il suo saper prevedere  le necessità del Paese, per le sue tante ini-
ziative a favore della Nostra piccola società e per quello che è riuscito a realiz-
zare, grazie anche agli aiuti dei suoi tanti amici.  
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 Oggigiorno noi ragazzi siamo molto fortunati perché abbiamo la pos-
sibilità di studiare e soprattutto, se nella città dove viviamo, come Mazzarrone,  
non ci sono scuole superiori, possiamo andare a studiare in altri paesi con i 
mezzi di trasporto. Ma ci siamo mai chiesti come facevano le persone di tanti 
anni fa per aver la possibilità di studiare? Grazie alla testimonianza del Mare-
sciallo Salvatore Ferma abbiamo avuto la possibilità di saperlo. Il signor Fer-
ma è nato nel 1944, a Mazzarrone, e il 1° Ottobre del 1957 quando aveva già 
tredici anni compiuti, ha iniziato a frequentare la scuola di avviamento insieme 
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ad altri 35/40 alunni, tra cui anche persone sposate che andavano a scuola per 
avere un titolo di studio. La scuola di avviamento era allocata nei locali 
dell’attuale scuola elementare “Leonardo Sciascia” di via della Libertà ed era  

 
Il maresciallo Ferma ed il Dirigente Scolastico durante l’intervista 
 
composta da due corsi, quello normale e quello serale. Gli studenti che fre-
quentavano il corso normale entravano alle ore13.00 e uscivano alle ore 18.00; 
gli alunni-lavoratori che frequentavano il corso serale, come il signor Ferma, 
entravano a scuola alle ore 18.00 e uscivano alle ore 23.00. Ovviamente si do-
vevano fare sacrifici enormi, perchè a quell’epoca  il lavoro era molto pesante, 
e principalmente non c’ erano i mezzi che ci sono ora e, dovendo andare a la-
vorare a Santo Pietro per mezzo di biciclette, muli o carri si dovevano conci-
liare lavoro e scuola. Infatti, poco prima delle vacanze di Natale, gli alunni e-
rano scesi a 28 e al Terzo anno le persone frequentanti quel corso si ridussero a 
16. Un tempo si lavorava dal sorgere del sole fino al tramonto e quindi non era 
certo come adesso, che un operaio smette di lavorare alle ore15.00. Il signor 
Ferma a scuola andava volentieri ed era anche molto organizzato perché la 
mattina si recava a lavorare con suo padre nei campi e poi aveva il permesso di 
finire mezz’ora prima, così con la bicicletta, poteva tornare a casa,  prepararsi 
per la scuola e completare quel poco di compiti che gli rimanevano da fare. In-
fatti lui studiava dopo essere uscito da scuola mentre tornava a casa e succes-
sivamente prima di andare a dormire, in quanto, pur non avendo la luce elettri-
ca, riusciva a studiare con il lume per essere preparato il giorno dopo per anda-
re a scuola; le strade infatti erano già, come è stato detto, illuminate, ma le abi-



 

12

tazioni non erano state ancora raggiunte dalla corrente elettrica, il che sarebbe 
avvenuto poco dopo. Quindi erano sacrifici enormi, ma il signor Ferma c’è l’ 
ha fatta. Possedere una  bicicletta era un privilegio, perché a quei tempi se la 
potevano permettere in pochi. I professori che venivano da Caltagirone aveva-
no delle case in affitto a Mazzarrone. 
 

 
La scolaresca durante l’intervista 
 
 Nella scuola di avviamento si studiavano tutte le materie come adesso: 
storia, geografia, italiano, matematica etc… C’erano le interrogazioni e si ve-
niva anche bocciati, quindi tutto funzionava come le scuole di adesso ma con 
la differenza, che quello era un corso serale per lavoratori. Per il signor Ferma,  
la licenza di avviamento professionale fu  molto importante, infatti, egli, dopo 
aver finito la scuola a sedici anni, è andato a lavorare nei campi per altri due 
anni. Compiuti i diciotto anni fece domanda per arruolarsi nella guardia di fi-
nanza,  vincendo un concorso difficile. Prima come sottoufficiale e poi come 
maresciallo, per venti anni ha esercitato in giro per tutta l’ Italia; infatti, ha la-
vorato in Toscana, Lombardia, Alto-Adige e quindi per tanti anni a Palermo 
dove aveva messo su famiglia e comprato casa. Dopo essere andato in pensio-
ne  è tornato alle sue radici, a Mazzarrone con la sua famiglia.   
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 È lontano il tempo da quando padre Quinci s’interessò per fare aprire a 
Mazzarrone un ordine di scuola, allora non obbligatorio, ma considerato, non a 
torto, il primo gradino per un elevamento culturale di qualsiasi popolo in gene-
rale! Sono passati 50 anni da quando il 1° ottobre 1957 fu aperta a Mazzarrone 
una sezione staccata della scuola d’avviamento professionale agrario maschile 
e industriale femminile “ G: Arcoleo” di Caltagirone. Si utilizzavano, allora, i 
locali della scuola elementare dell’attuale plesso “Sciascia”, con turni pomeri-
diani: ore 13.00 – 18.00 per i giovani e serali, ore 18.00 – 23.00 per i lavorato-
ri. Successivamente furono presi dei locali in affitto, vicini gli uni agli altri, e 
finirono i doppi turni (i corsi serali durarono solo tre anni). Nei primi tempi gli 
allievi non furono molti (era attivo solo un corso). Più tardi, quando la legge 
1859/62, che estendeva l’obbligo scolastico fino a 14 anni, unificava le varie 
scuole (avviamenti professionali ad indirizzo agrario, industriale e commercia-
le, la scuola media classica e scuola media unificata), in unica dicitura: “Scuo-
la media unica”, anche la scuola di Mazzarrone divenne scuola media unica 
ed obbligatoria e gli alunni aumentarono parecchio. La nostra scuola continua-
va ad essere sempre sezione staccata della scuola media unica “G. Arcoleo” di 
Caltagirone, ma, finalmente, con il D.P.R. n° 7320/2F del 18/06/1973 del mi-
nistero della P.I. venne sancito il distacco da tale istituto. Il 1° ottobre 1973 si 
costituirono gli uffici di presidenza e di segreteria, affidati rispettivamente alla 
preside, prof.ssa Bianca Alì  ed al rag. Paolo Savoca: tali uffici furono allocati 
al piano terra “dell’allora” delegazione comunale (l’odierno ufficio postale) in 
piazza San Giuseppe. Ma quando, tre anni dopo, Mazzarrone divenne comune 
autonomo, si presentò la necessità di liberare i locali della delegazione per far 
posto agli uffici comunali, pertanto la presidenza, la segreteria e sei classi fu-
rono trasferite in via Lombardia; le classi rimanenti trovarono posto presso i 
locali della cantina sociale in via Principe Umberto. Il 18/04/1980, il preside, 
prof. Angelo D’Anna, accogliendo la proposta del Consiglio d’Istituto, avan-
zava richiesta al Provveditore agli Studi di Catania di intitolare la scuola media 
a “E. Majorana”, fisico illustre ed insigne scienziato catanese, scomparso mi-
steriosamente il 27/03/1938 a soli 32 anni. Tale richiesta fu accolta con decreto 
n° 53705 del 15/06/1981. L’amministrazione comunale, visto il continuo “pe-
regrinare” della scuola media e la cronica mancanza di locali, si attivò per ot-
tenere un mutuo dalla Cassa Depositi e Prestiti e provvedere alla costruzione 
di un nuovo edificio scolastico, per dare una sede stabile a questa importante 
istituzione. La consegna del nuovo edificio attuata dal sindaco Antonino Di 
Stefano al preside Giovanni Incatasciato ed al dottor Zino Papa, funzionario  
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del Provveditorato agli Studi di Catania, è avvenuta il 06/09/1985. Finalmente 
Mazzarrone ha avuto la sua Scuola Media, costruita in modo antisismico, con 
locali ampi, ben illuminati, riscaldati,  con palestra e laboratori e, posterior-
mente all’edificio, uno spazio esterno, attrezzato per giochi all’aperto. Con la 
legge n°662 del 23/12/1996, che ha esteso l’istituzione di scuole comprensive, 
anche in comuni non montani, è stato presentata, al ministero della P. I.  

 

Edificio della Scuola Media visto da via De Gasperi  

La Scuola Media vista da 
Largo Majorana  
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la richiesta di approvazione del  progetto, che la scuola media aveva avanzato 
nel gennaio 1995, promosso dall’Ente Locale ed accompagnato da una peti-
zione con oltre mille firme di genitori. Con decreto n° 40359 del 5 luglio 1997, 
il ministero della Pubblica Istruzione sanciva la creazione di un Istituto Com-
prensivo e dal primo settembre dello stesso anno, la Scuola Media ha assunto 
la denominazione di: Istituto  Comprensivo di Scuola Materna, Elementare  
e Media “E. Majorana” di Mazzarrone. Oggi la scuola conta, complessiva-
mente, 520 alunni, 60 docenti, 19 non docenti ed il Dirigente Scolastico. A-
desso molte attività laboratoriali arricchiscono ed integrano le attività curricu-
lari ampliando l’offerta formativa ed aumentando così la possibilità per gli a-
lunni di arricchire il patrimonio culturale e/o di potenziarlo. 

 

 

 

 

 

 

Mostra dei lavori realizzati durante il pro-
getto”Ceramichiamo” 
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 Il Progetto di Educazione alla sicurezza stradale è stato volto a garanti-
re una migliore qualità della vita sociale. Ha mirato a presentare l’educazione 
stradale non come un insieme di norme da imparare a memoria ma, soprattut-
to, come uno stile di vita volto a superare comportamenti sbagliati. Ha inteso 
inoltre promuovere attività ludico-formative e di stimolazione sensoriale adat-
tabili anche agli alunni portatori di handicap collaborando con il Comando di 
Polizia Municipale di Mazzarrone, l’Arma dei Carabinieri e la Polizia Stradale 
del distretto di Caltagirone. 
 L’Istituto comprensivo “E. Majorana” ha attuato il suddetto progetto 
dopo aver attentamente evidenziato i dati allarmanti sugli incidenti stradali che 
giornalmente riguardano i giovanissimi. Questo ha indotto la scuola a coinvol-
gere i ragazzi delle classi III medie e  V di scuola primaria (perché considerati 
“più a rischio”) con attività comunque fruibili anche dagli alunni più piccoli.  
 

  
Gli alunni del plesso Guttuso durante un’attività di educazione stradale 
  I numerosi incontri con le vigilesse Ornella Petralia e Maria Rosa 
Cocchiaro sono stati delle vere e proprie lezioni tese alla  conoscenza e 
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all’approfondimento delle principali norme del Codice della Strada, della se-
gnaletica e dei codici di corretto comportamento da osservare sulle strade ur-
bane ed extraurbane. 
 Interessanti e produttivi sono stati gli incontri, destinati ai ragazzi della 
scuola media, con i rappresentanti dell’Arma dei Carabinieri e col Comando di 
Polizia Stradale di Caltagirone, allo scopo di prevenire il triste fenomeno delle 
frequenti stragi che si consumano, specie il sabato sera, sulle strade.  
 

 
Incontro con il Comandante della Polizia Stradale, isp. Ruggeri 
 
 Da questi incontri è emerso che le cause principali sono da addebitare 
all’uso e abuso di alcool e sostanze stupefacenti e, non ultimo, all’alta velocità. 
Significative sono state le ore di laboratorio tenutesi in entrambi gli ordini di 
scuola per costruire segnali stradali in legno (scuola media) e cartoncino (scuo-
la primaria), utilizzati per svolgere esercitazioni pratiche di guida e attraver-
samento stradale.  
 Gli alunni di scuola media hanno utilizzato lo scooter nel cortile della 
scuola e, con la presenza delle vigilesse, hanno simulato un percorso stradale 
utilizzando il casco nel rispetto della segnaletica verticale posizionata. 
 Le attività di apprendimento pratico sono state accompagnate, durante 
tutto l’arco di tempo in cui si è svolto il progetto e nel rispetto delle quattro fa-
si in cui lo stesso si articola, da attività di osservazione, descrizione, produzio-
ne scritta, dalla preparazione e produzione di questionari, tabelle di tabulazio- 
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Attività di simulazione di un percorso stradale 
 
 
 

 
Foto di gruppo dopo la consegna degli attestati di merito 
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ne, dati statistici, dalla lettura e commento di articoli, organizzazione e siste-
mazione degli elaborati prodotti.  
 Tutta questa attività si è rivelata particolarmente utile per i ragazzi del-
le III medie per il conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ci-
clomotore. Infatti le ore dedicate al progetto sono state un valido completa-
mento delle attività da loro svolte nell’ambito del corso frequentato nelle ore 
pomeridiane con i referenti, prof.ssa Simonetta Gugliuzza, prof. Giuseppe Fra-
gapane e con il titolare della scuola guida di Mazzarrone sig. Enzo Cascone.  
 L’epilogo di questo progetto è stato coronato dalla consegna di attesta-
ti di merito a tutti i partecipanti nella sala consiliare “Falcone e Borsellino” del 
Comune di Mazzarrone. 

�
In alto, la classe V del plesso Bufalino. In basso, la classe V del plesso Sciascia 

�

�
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 Giorno 17 marzo 2007 a Mazzarrone, è stata inaugurata la nuova ca-
serma dei Carabinieri. A questo evento hanno partecipato molti reparti 
dell’Arma, l’Amministrazione Comunale e il vescovo di Caltagirone, Monsi-
gnor V. Manzella. Alcuni ragazzi della scuola media sono stati invitati a canta-
re l’inno di Mameli, diretti dal professore Nuccio Amodeo. 
 L’evento si è aperto con il discorso di un rappresentante dell’Arma, il 
quale ha raccontato la storia di questo corpo militare, dalla nascita fino ad og-
gi. Successivamente ha avuto luogo la sfilata dei diversi reparti con i relativi 
gonfaloni. Questa è stata accompagnata da un caloroso applauso degli spettato-
ri che stavano lì incuriositi: una manifestazione così l’avevano vista solo in te-
levisione.  
 Dopo la sfilata, il Sindaco e il Comandante dei carabinieri hanno pro-
nunciato i rispettivi discorsi seguiti alla fine dall’inno nazionale.  
 Si è quindi passati al taglio del nastro, finito il quale i presenti sono 
stati invitati ad un rinfresco.  
 È stato poi possibile visitare la caserma, con i diversi uffici e le camere 
di isolamento. Da quel giorno la caserma è divenuta operativa e noi siamo tor-
nati a casa consapevoli di aver assistito a una bella manifestazione.  
                                                                                            

                                                                                              

�
 Inaugurazione della locale Caserma dei Carabinieri 
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 Quest’anno abbiamo iniziato un nuovo laboratorio con gli insegnanti 
di Tecnologia e di Italiano. 
Gli argomenti principali del laboratorio sono stati: l’uomo, la natura e tutto ciò 
che riguarda la vita e il rispetto per gli animali. 
 Malgrado sia sempre più diffusa la consapevolezza che le risorse natu-
rali non debbano essere sfruttate in maniera incontrollata, gli “insulti” al pa-
trimonio ambientale si susseguono a ritmo crescente. Ecco il motivo per cui si 
organizzano, periodicamente, campagne di informazione e di sensibilizzazione 
da parte dei singoli Stati e delle organizzazioni internazionali. A scuola i re-
sponsabili della Kalat ambiente, che opera nel calatino, sono venuti a sensibi-
lizzare noi alunni (e le nostre famiglie porta a porta) ad effettuare la raccolta 
differenziata, spiegandoci quanto sia importante utilizzare correttamente i vari 
tipi di contenitori (carta e cartone, vetro, alluminio e plastica, rifiuti organici e 
rifiuti indifferenziati). Alcune classi hanno avuto anche la possibilità di visitare 
il nuovo e moderno impianto di compostaggio presso la zona industriale di 
Caltagirone. 
 

   
  
 Nonostante tutto l’impegno, per “combattere” l’inquinamento, il buco 
nell’ozono e l’effetto serra sono problemi che si riscontrano ancora oggi ed in 
misura  sempre maggiore. La manifestazione più evidente dell’inquinamento, 



 

23

soprattutto atmosferico, è lo smog, che si presenta in maggiore quantità in in-
verno quando l’aria fredda scende fino al suolo mentre l’aria calda tende a sali-
re.  
 Altri due problemi che minacciano la terra sono: il buco nell’ozono e 
l’effetto serra. 
 L’ozono costituisce uno schermo protettivo rispetto ai raggi prove-
nienti dal sole, principalmente quelli ultravioletti che, se non filtrati adeguata-
mente, sono molto nocivi per la vita dell’uomo. 
 Per “effetto serra” si intende la mancata dispersione dell’energia ter-
mica trasmessa dal Sole alla Terra. La Terra restituisce tutta l’energia che as-
sorbe sotto forma di irradiamento nell’atmosfera, ma tale irradiamento viene 
frenato dallo strato di anidride carbonica che forma  una sorta di cappa che 
impedisce ad una certa quantità di energia solare di disperdersi nello spazio. 
 Per far fronte a questi problemi sono nate molte associazioni ambien-
taliste, delle quali alcune si occupano della salvaguardia degli animali. Le più 
importanti sono: Greenpeace e il WWF. 
 Greenpeace (un’organizzazione indipendente da qualsiasi governo) è 
finanziata dai contributi di circa tre milioni di sostenitori in 160 Paesi. 
 Le sue campagne sono rivolte contro l’indiscriminata caccia commer-
ciale alle balene e alle foche, nonché allo scarico dei rifiuti radioattivi in mare. 
 Il WWF fu fondato in Svizzera nel 1961. Il suo obbiettivo è la prote-
zione della natura ma in particolar modo degli animali in via d’estinzione. 
 Il WWF in Italia è nato, invece, nel 1966, ed è la più grande associa-
zione ambientalista del Paese. 
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 Giorno 25 marzo 2007 siamo andati a visitare la caserma dei Carabi-
nieri a Caltagirone. Ci hanno accolto con grande calore. Il Comandante ci ha 
fatto entrare nella stanza dove hanno luogo le conferenze, per “aprirci gli oc-
chi” su quella che oggi è la vita, soprattutto di noi giovani. 
 Ci ha fatto riflettere su tutti i problemi creati dall’uso di alcool e di 
stupefacenti. Ha parlato di questi avvenimenti come se fosse nostro padre, rac-
contandoci cosa avviene addirittura in alcune scuole. La cosa che mi ha colpito 
di più è il fatto che una buona percentuale degli incidenti, la maggior parte del-
le volte mortali, sono una conseguenza dell’uso di sostanze alcoliche. 
 Il sabato sera, in particolar modo, quando i ragazzi escono dalle disco-
teche è importante che non si mettano alla guida di una vettura con la consa-
pevolezza di aver bevuto esageratamente. Ormai bere e fare uso di droga per i 
giovani è simbolo di trasgressione, che è quello che cercano di fare tutti: tra-
sgredire e non rispettare le regole. Purtroppo, però, non si rendono conto che 
facendo questo  non fanno altro che recare danno prima a se stessi e poi agli 
altri. 
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 Magari, per non essere considerati più deboli degli altri o per nascon-
dere qualcosa che non riescono a superare, fanno tutto ciò, ma a mio parere 
sono proprio quelli deboli e privi di personalità che si fanno influenzare, di-
ventando, quindi, vittime dell’ effetto deleterio di queste sostanze. 
 Il carabiniere ci ha messi in guardia anche sulle cattive compagnie che 
potremo incontrare l’anno prossimo, quando andremo a frequentare le scuole 
superiori in un’altra città. 
 Alla fine ci ha fatto visitare tutto l’edificio, facendoci anche accedere 
alla sala operativa, dove si ricevono tutte le telefonate e le richieste di aiuto. 
Un serio problema è quello delle telefonate fatte solo per scherzo, non pensan-
do che nello stesso momento potrebbe telefonare qualcuno che ha veramente 
bisogno di aiuto. 
 Infine ci ha fatto vedere una macchina di servizio accessoriata. 
 Poi siamo ritornati a scuola, con la speranza che questi insegnamenti li  
mettiamo in pratica!!!     
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 Il 22 marzo 2007, alcuni giorni prima della visita alla caserma dei Ca-
rabinieri di Caltagirone, è venuto a trovarci il Comandante di quella Compa-
gnia. Lui ha tenuto una conferenza e ci ha parlato dell’alcool e dei suoi effetti. 
Ha detto infatti, che uscendo dalla scuola media andremo alle scuole superiori 
dove potremmo incontrare gruppi di ragazzi che fumano, si ubriacano e magari 
un giorno, andando in bagno, ci inviteranno a fumare una sigaretta, per poi ar-
rivare all’alcool e alla droga. Il comandante ha detto che questa è la cosa più 
“stupida” che si potrebbe mai fare, sottolineandolo con una battuta: in questo 
modo, invece che progredire dalla scimmia all’uomo, si regredisce dall’uomo 
alla scimmia. 
 Sempre parlando dell’alcool si è arrivati a toccare l’argomento delle 
stragi del sabato sera. Su questo punto il comandante ha detto che la maggior 
parte degli incidenti sono causati dallo stato di ebbrezza del conducente del ve-
icolo. L’alcool, infatti, agisce sul cervello umano alterandone alcune funzioni: 
attenzione, percezione, valutazione dei pericoli, tempo di reazione agli stimoli. 
Il comandante ha aggiunto che a causa dell’alcool ogni anno solo in Italia 
muoiono 30/40 mila persone.  
 Il Comandante ha integrato il discorso sugli incidenti raccontandoci 
anche una sua esperienza personale: un giorno è stato chiamato sulla Gela – 
Catania perché c’era stato un incidente. Arrivato sul posto ha visto un ragazzo 
morto. Pochi minuti dopo il telefonino del ragazzo ha cominciato a squillare: 
era la sua mamma. Il Comandante ha dovuto rispondere dicendole che il figlio 
era morto. 
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Dopo aver raccontato la propria esperienza il capitano ha concluso che era sta-
ta la telefonata più penosa della sua vita. Così si è cominciato a discutere su 
come l’alcool può rovinare intere famiglie. Alla fine è risuonato chiaro 
l’appello del capitano: “ragazzi state lontani dall’alcool”.  
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 A partire dall’anno 2000, la scuola media (ora Istituto Comprensivo) 
“Ettore Majorana”, ha visto approvata la delibera dalla Regione Sicilia con la 
quale si chiedeva di istituire a Mazzarrone  un baby consiglio comunale e  
l’elezione di un  baby sindaco. La prima elezione  è avvenuta nell’anno scola-
stico 2000/2001.  
I sindaci si sono susseguiti in quest’ordine: 
 Anno 2000-2001: Giovanni Arena 
 Anno 2001-2002 e 2002-2003: Elvira Accetta 
 Anno 2003-2004: Maria Ferrito 
 Anno 2004-2005: Samuel Tasca 
 Anno 2005-2006: Adriana Caggia 
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L’attuale baby sindaco è Ramzy Belhor, mentre come vice sindaco è stata e-
letta Roberta Calleo.      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 

In alto il primo baby sindaco, in basso l’attuale 
 

 
  
 Il baby-consiglio in carica quest’anno è formato da: Filippo Gurrieri, 
Rosario Peluso, Giovanni Assenza, Carmelo Martorana, Giuseppe Polizzi, An-
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tonio Bonifazio, Siriana Amato, Stefano Naccherino, Luigi Petrarca, Salvatore 
Raniolo, Carola Petracca, Salvatore Arena, Federico Desario, Elena Cassisi.  
 Il nuovo baby consiglio ha organizzato per gli studenti tante attività, 
quali una vendita di oggetti creati con materiali riciclati dai bambini delle 
scuole Primarie e dell’Infanzia; una giornata ecologica, nella quale i ragazzi 
delle scuole Primarie e Medie hanno pulito i locali esterni della scuola media e 
i dintorni; dei tornei di pallavolo e di calcetto durante i quali i ragazzi hanno 
potuto dimostrare la loro maturità e la loro bravura dopo un anno di allena-
menti. Il baby sindaco alla domanda: “Cosa volevate far capire ai ragazzi con 
l’iniziativa della �giornata ecologica’?” ha risposto: “Volevamo far capire 
l’importanza del tenere pulito l’ambiente che ci circonda” “E con l’iniziativa 
della ‘vendita di beneficenza’, cosa volevate trasmettere? “Con l’iniziativa del-
la vendita di beneficenza volevamo far capire che nel mondo ci sono persone 
che non hanno la nostra stessa fortuna e che bisogna aiutare in tutti i modi pos-
sibili”. Quest’anno, il 7 Maggio, i ragazzi del baby consiglio si sono recati ad 
un incontro istituzionale tenutosi a Caltanissetta, per conoscere i baby consi-
glieri di tutta Italia. Qui hanno assistito ad una conferenza sul benessere a 
scuola dopo la quale, divisi in gruppi di studio, hanno discusso dei punti deboli 
e dei punti forti delle singole scuole rappresentate.  
 I ragazzi hanno partecipato in modo molto attivo a questa esperienza 
che li ha profondamente coinvolti e sono tornati ognuno alla propria scuola e 
alla vita di tutti i giorni affrontandoli con rinnovato entusiasmo.  
����

 
La festa dell’albero 
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 Giorno 20 Aprile 2007, le classi terze dell’istituto “Ettore Majorana” 
hanno visitato il “Museo dello Sbarco” in Sicilia, a Catania. 
La partenza è avvenuta alle ore 9.00 e il viaggio è durato circa un’ora e un 
quarto.  
 Giunti a Catania, abbiamo aspettato l’arrivo delle due insegnanti della 
terza B. Durante l’attesa, siamo andati tutti al bar per fare colazione.  
Arrivati i docenti, siamo andati a visitare il museo dello Sbarco. Entrati nella 
struttura, abbiamo dovuto aspettare perché c’erano già altre persone dentro. 
 Appena sono uscite è arrivato il nostro turno. Nell’attesa abbiamo vi-
sionato, in un’ala distaccata dal museo, delle interessanti ed antiche carte geo-
grafiche risalenti al ‘400. Una volta entrati, abbiamo guardato un filmato sugli 
eventi principali della Seconda Guerra Mondiale. Successivamente abbiamo 
visitato il rifugio antiaereo che  all’improvviso si è messo a tremare per  simu-
lare gli effetti di un bombardamento. Le classi quindi si sono separate e una 
per volta abbiamo potuto esplorare il resto del museo, tra cui la ricostruzione 
di una città prima e dopo delle bombe, le uniformi dei soldati italiani e tede-
schi, le statue di cera dei più importanti personaggi storici, quali Mussolini, 
Hitler, Churchill e Vittorio Emanuele III. In seguito abbiamo pranzato al 
McDonald. Dopo, tutti insieme, siamo andati a visitare il Duomo e passeggiato 
per le vie e guardato i negozi di Catania per tutto il pomeriggio. La sera ab-
biamo preso l’autobus per il ritorno a Mazzarrone. L’arrivo è avvenuto 
all’incirca alle ore 19.00.  
 È stata un’esperienza interessante che ci ha fatto crescere culturalmen-
te ed approfondire degli argomenti gia ampiamente trattati in classe.           
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 Il 9 Aprile  2007 le classi dell’Istituto Majorana di Mazzarrone hanno 
avuto un incontro con gli uomini della Protezione Civile per mettere in pratica 
gli insegnamenti relativi ad una evacuazione rapida dell’edificio della scuola  
in caso di terremoto. 
 Gli esperti intervenuti ci hanno suggerito il comportamento da tenere 
in caso di terremoto come: mantenere la calma, non correre e soprattutto non 
distaccarsi dai compagni . 
 Questi comportamenti noi li abbiamo messi subito in pratica facendo  
una prova di evacuazione, alla fine della quale ci siamo ritrovati nel punto di 
raccolta e per fortuna … non ci sono stati  feriti.  
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 È stato un incontro molto interessante perché questi utili suggerimenti 
ci servono non solo a scuola ma anche in altri locali pubblici o privati nella 
speranza di non doverli mai mettere in pratica. 
 

 
 
 Alcuni momenti della prova di evacuazione 
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Il Dirigente Scolastico con il Dr.F. Aderuccio (medico senza frontiere)  

�

�
       Preparazione della “Mostarda” a scuola 
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Giornata della sicurezza stradale 
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�
Torneo di calcetto 
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               Torneo di pallavolo 
                                    �
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